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CASTELLAMONTE

Ubriaco aggredisce 
autista del bus
I carabinieri di Rivarolo 
Canavese hanno denunciato 
a piede libero un giovane ex-
tracomunitario ospite in una 
comunità di Castellamonte 
che, in stato di ubriachezza, 
sprovvisto del biglietto, ha 
avuto una discussione con un 
autista di Gtt e ha tentato di 
aggredirlo.
L’episodio si è verificato 
sabato, intorno alle 18, alla 
stazione di Rivarolo, dove il 
25enne ha tentato di salire 
su un autobus. Il giovane 
ha poi opposto resistenza ai 
carabinieri perché non voleva 
seguirli in caserma.
E’ stato denunciato per re-
sistenza a pubblico ufficiale 
e interruzione di pubblico 
servizio.

CASTELLAMONTE

“La donna che 
diventerò”
Dal 10 al 18 marzo, con il 
patrocinio del Comune, a Ca-
stellamonte, presso il Palazzo 
dei Conti Botton, in piazza 
Marconi 1, verrà proposta la 
mostra “La donna che diven-
terò - Dedicato alle autrici”.
L’allestimento nasce da un’i-
dea della ceramista Maria 
Teresa Rosa.
Il progamma della giornata 
d’apertura del 10 marzo pre-
vede alle ore 15.30, presso il 
Salone Martinetti,la presen-
tazione del libro con l’editrice 
Helena Verlucca e le autrici 
che hanno collaborato alla 
realizzazione del volume 
“La Donna che Diventerò”. A 
seguire, alle ore 16, conver-
sazione intorno alla migliore 
delle vite possibili.
Presso Palazzo dei Conti Bot-
ton, alle ore 17 inaugurazione 
della mostra “Dedicato alle 
autrici” con le bottiglie in cera-
mica della collezione ispirata 
al libro. La mostra resterà 
aperta al pubblico dal 10 al 18 
marzo con il seguente orario: 
domenica 11 marzo 10,00 
– 12,30  /  15,30 - 19,00; da 
martedì 13 a sabato 17 marzo 
16,00 – 19,00; domenica 18 
marzo 10,00-  12,30 e 15,30 – 
19,00. L’ingresso è gratuito.

IN BREVE

I
l Canavese è al centro di 
una nuova, innovativa, 
esemplare filiera forestale 

che fa scuola in Piemonte e 
in Italia. Merito della Seghe-
ria Valle Sacra, del Consorzio 
forestale del Canavese, della 
Coooperativa Valli Unite del 
Canavese, che hanno insieme 
inaugurato a Castellamonte, a 
pochi metri dalla segheria, la 
struttura che ospita il “Centro 
di promozione dei prodotti in 
legno del Canavese”. Tutta in 
legno locale ovviamente, con 
parametri ambientali e co-
struttivi di primo livello. Un 
modello per il Piemonte e per 
l’Italia, che arriva alla vigilia 
dell’approvazione da parte 
del Consiglio dei Ministri 
del nuovo “Codice forestale”, 
l’importante legge che mette 
il sistema forestale italiano 
(forte di 12 milioni di ettari 
di superficie, 1 milione solo 
in Piemonte) al centro del si-
stema ambientale, naturale 
e istituzionale, promuovendo 
una gestione attiva che manca 
da troppo tempo in particolare 
nelle Alpi e nell’Appennino, 
puntando a oltre 800milioni 
di euro di gettito l’anno grazie 
alla lavorazione di prodotti e 
anche alla valorizzazione dei 
servizi ecosistemici-ambien-
tali del bosco. Una legge che 
vuole unire virtuosamente 
Enti locali, sistema delle im-
prese e terzo settore.
Il Canavese apre la strada, 
come già ha fatto la Val di 
Susa grazie all’impegno sulla 
sostenibile filiera energetica e 
non solo. Come ha fatto anche 
la Val Varaita, grazie alla for-
mazione per giovani e adulti e 
alla crescita di Saluzzo Arreda 
e di altri strumenti aggrega-
tivi. “In Piemonte si stanno 
sviluppando una serie di im-
portanti progetti nell’ambito 
forestale finalizzati alla valo-
rizzazione del legname locale 
- spiega Gianni Tarello, co-
ordinatore del settore forestale 
dell’Alleanza delle Coopera-
tive, da anni alla guida della 
Segheria Valle Sacra e idea-
tore dei progetti canavesani 
varati oggi -. Sono coinvolte 
una serie di aziende e coopera-
tive che hanno come obiettivo 

il ridare impulso all’impiego 
di legno piemontese per usi no-
bili. Compresa la bioedilizia, 
certi di avere a disposizione in 
Piemonte legno di ottima qua-
lità, contrariamente al pen-
siero unanime diffuso”.
Il fulcro di questi progetti e 
iniziative è il progetto di filiera 
forestale del Canavese con le 
sue diverse realtà produttive: 
il Consorzio Forestale del 
Canavese che gestisce quasi 
quattromila ettari di boschi, 
prevalentemente castagneti, 
la Cooperativa Valli Unite del 
Canavese, che si occupa di at-
tività forestali, di recuperare 
territorio e di prevenzione 
del rischio idrogeologico con 
tecniche di ingegneria natu-
ralistica, e la Segheria Valle 
Sacra, che si propone di valo-
rizzare il legname attraverso 
la sua trasformazione. “Se 
all’inizio dello sviluppo del 
progetto - prosegue Tarello - 
le attività produttive si limi-
tavano a produrre paleria di 
castagno e carpenteria in legno 
per l’edilizia, oggi, con la col-
laborazione di nuovi soggetti, 
l’obiettivo diventa costruire 
in bioedilizia con legname 
piemontese. I nuovi attori che 
condividono questo sogno sono 
la Cooperativa Edilcasa di 
Biella, specializzata in bioe-

dilizia, e il gruppo industriale 
Iris-Laserlam, che sta proget-
tando la ristrutturazione e 
la rivitalizzazione di borgata 
Ambornetti a Ostana, in Valle 
Po, totalmente in bioedilizia 
con legname di castagno pie-
montese. Le difficoltà non sono 
poche e gli ostacoli vengono 
anche dall’UE che non pende 
in considerazione il legname 
presente in Piemonte per la cer-
tificazione ai fini strutturali, 
ma tende a privilegiare legni 
di qualità molto inferiore come 
l’abete rosso”. 
Il primo passo per la realizza-
zione del progetto per lo svi-
luppo della filiera forestale in 
Canavese è la realizzazione 
del “Centro di promozione 
dei prodotti in legno del Ca-
navese” a Castellamonte, 
inaugurato  alla presenza del 
sindaco Pasquale Mazza, del 
Presidente dell’Unione mon-
tana di Comuni Valle Sacra 
Aldo Querio Gianetto, con 
molti amministratori locali, 
del progettista arch. Gianbat-
tista Pomatto e delle imprese 
costruttrici. Si tratta di una 
struttura in classe A, secondo 
i parametri CasaClima, inte-
ramente in legname piemon-
tese di latifoglia. La parte 
strutturale è in travi di casta-
gno massello, le pareti sono 

a telaio e la struttura del te-
laio è in bilama di pioppo. I 
serramenti sono in legno di 
castagno termotrattato a 140 
gradi e non hanno trattamenti 
chimici preservanti o verni-
ciature. I pavimenti sono stati 
realizzati in legno, in Rovere 
termotrattato a 180 gradi, e in 
castagno termotrattato a 110 
gradi. Tutto il rivestimento 
esterno è in legno piemontese, 
castagno e frassino. “La strut-
tura - evidenzia Tarello - dimo-
stra che si può utilizzare legno 
piemontese per costruire in 
bioedilizia, senza importarlo 
da altre regioni o dall’estero. 
Non è vero che i nostri boschi 
sono poveri. Abbiamo legno di 
ottima qualità da valorizzare 
per diversi usi, anche grazie 
ai sistemi avanzati di termo-
trattamento, realizzati in Ca-
navese, che rende il legno più 
stabile e adatto anche per usi 
esterni, andando anche a so-
stituire legnami molto costosi 
provenienti da Africa e Asia”.
“Il Canavese dimostra di aver 
visto giusto e lontano - spiega 
Marco Bussone, Vicepre-
sidente Uncem Piemonte 
- Quanto di concreto è stato 
fatto conferma che il Codice 
nazionale forestale di pros-
sima approvazione è la chiave 
giusta per valorizzare le ri-

sorse ambientali, naturali e 
boschive del territorio. Il bosco 
torna ad avere un valore. Non 
è da contemplare, da mettere 
sotto una campana di vetro 
come alcuni vorrebbero. Con 
una gestione sostenibile, con le 
certificazioni, con una corretta 
pianificazione, genera nuovi 
posti di lavoro, protegge dal 
dissesto, custodisce acqua e as-
sorbe Co2, permette opportu-
nità di crescita per le imprese. 
Non senza un impegno forte 
degli Enti locali che guidano il 
processo di gestione. Da anni 
la Segheria Valle Sacra, con 
il Consorzio e la Cooperativa, 
sono un modello”. “La Regione, 
con le risorse del Psr per il 
settore foresta-legno e con la 
legge sulle Associazioni fon-
diarie - continua Bussone - 
permette ai territori di fare un 
lavoro importante e così dare 
un senso a un milione di ettari 
di territorio, finora quasi total-
mente abbandonati. Dobbiamo 
agire sul ‘fattore tempo’, per 
fare le cose bene in tempi giu-
sti, a vantaggio delle imprese 
che investono. A Castellamonte, 
nel nuovo Centro, c’è una forte 
componente di innovazione. 
Questa è la nostra industria 
4.0, partita dieci anni fa con il 
marchio del Legno Piemonte, 
voluto dalla ex Provincia di 
Torino e dall’assessorato gui-
dato da Marco Balagna, soste-
nuta dall’Environment Park 
e certamente dalla Regione. 
La strada è quella giusta, 
innovare e valorizzare i beni 
naturali. Per attuare ad esem-
pio quanto scritto nella legge 
nazionale 221-2015, la prima 
legge sulla green economy, dove 
si introducono le ‘Green com-
munities’ e le ‘Oil free zones’, 
ma anche i Criteri ambientali 
minimi per gli appalti, dunque 
la necessità per gli Enti locali 
di scegliere materiale locale 
per le costruzioni. E così pun-
tare su edifici Nzeb, a consumo 
zero di energia, obbligatori dal 
2019. La strada canavesana è 
quella giusta e Uncem si impe-
gnerà a sostenerla con tutto il 
sistema di Enti locali”. 

CASTELLAMONTE Inaugurata vicino alla Segheria Valle Sacra. Fiore all’occhiello dell’artigianato locale

Et voilà il centro di promozione
dei prodotti di legno canavesani

UNA FILIERA 
FORESTALE CHE FA 

SCUOLA
Il punto vendita,

di fianco
alla segheria
Valle Sacra,

è stato inaugurato
sabato scorso

CASTELLAMONTE Karim Nour furioso per il trattamento riservato al figlio

“Hanno cacciato mio iglio dalla
squadra, è un’ingiustizia!”
Essere punito per un regalo, 
un gesto d’affetto, che un papà 
ha voluto fare al proprio figlio. 
E’ quanto accaduto a Michael 
Nour, 8 anni ancora da com-
piere, campione a livello na-
zionale di una disciplina chia-
mata taekwondo. 
Il giovane è stato esplulso 
dalla società di cui faceva 
parte, la Taekwondo Canavese 
che ha sede a Rivarolo, per un 
articolo che parlava di lui e dei 
suoi successi comparso su un 
giornale locale on line. 
Il papà Karim Nour, noto 
ballerino del territorio, aveva 
voluto regargli un momento di 
felicità facendo raccontare la 
sua storia. 
Ma a quanto pare il gesto non 
è piaciuto alla squadra, che ha 
preso provvedimenti.
“Hanno escluso mio figlio 
dalla società perchè l’articolo 
parlava solamente di lui e non 
dell’intera squadra - spiega 
indignato Karim Nour -. 
Si sono giustificati dicendo 
che  taekwondo è uno sport di 
gruppo  e pertanto sul giornale 
sarebbero dovuti comparire 
tutti”.
Ma non è stato così.

“Mi chiedo - aggiunge - come si 
possa avere il coraggio di trat-
tare in questo modo un bam-
bino di sette anni. Lui adesso è 
distrutto, piange, chiede di ri-
tornare nella sua squadra. Ha 
portato a casa diversi premi 
e  medaglie, si merita di con-
tinuare”.
Michael Nour è infatti un 

piccolo talento. Ha iniziato a 
praticare il taekwondo quando 
aveva solamente cinque anni. 
E da quel momento in poi i 
suoi successi si sono susseguiti 
uno dopo l’altro. 
Ha vinto un bronzo alla Torino 
Royal Cup e l’oro nella catego-
ria nazionale a Savona. 

MICHAEL NOUR con il papà Karim


